[image: C:\Users\Rossana.Savastano\AppData\Local\Packages\Microsoft.Windows.Photos_8wekyb3d8bbwe\TempState\ShareServiceTempFolder\Loghi PNRR (002).jpeg]MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO REQUISITI 
PER L’AFFIDAMENTO DI FORNITURE FINANZIATE CON FONDI PNRR E PNC
(AFFIDAMENTI INFRA EURO 40.000,00 + IVA)

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________ nato/a a  ____________________________
Il_________________ C.F.____________________________ residente a  	__________________
via	n.	cap  	
consapevole della decadenza dai benefici e delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli articoli 75 e 76 del DPR 445/2000

DICHIARA
GENERALITÀ DELL’OPERATORE ECONOMICO
1) di essere il legale rappresentante in qualità di ______________________________ dell’operatore economico (indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica) 	___ con sede legale in ________________________________ via __________________________________ n. _______ cap _____
C.F.	 P. IVA  	
p.e.c.	 mail  	__
CCNL applicato (indicare anche il relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 76/20) ____
_____________________________________________________________
· iscritto alla Camera di Commercio di		_______	n. REA			
· iscritto nell’apposito registro se cooperativa o altra tipologia di operatore economico (specificare registro e n. iscrizione) _________________________________________________________________
· (solo per i Consorzi di cui all’art. 65, comma 2) del D.Lgs. n. 36/2023) che la tipologia del consorzio è una delle seguenti: consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della L.  422/1909 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1577/1947; consorzi tra imprese artigiane di cui alla L. n. 443/1985; consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro e che i consorziati per i quali il consorzio concorre sono i seguenti (in caso di non compilazione si intende che il consorzio eseguirà in proprio l’appalto): _______________________________________________ _______________________________________________________________________________________________________
2) (eventuale) di voler partecipare alla procedura in qualità di[footnoteRef:1] [1:  In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese ogni operatore economico partecipante dovrà presentare e allegare nella documentazione amministrativa un’autonoma autocertificazione ex artt. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023] 

· mandante
· mandatario
del Raggruppamento Temporaneo di Imprese:
· costituito ai sensi dell’art. 65 comma 2 lett, e) del D.Lgs. 36/2023, come da mandato collettivo speciale con rappresentanza (indicare di seguito gli estremi dell’atto) _________________________
· che verrà costituito ai sensi dell’art. 68 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, impegnandosi sin da ora, in caso di aggiudicazione, alla stipula del mandato collettivo speciale con rappresentanza all’Operatore Economico ___________________________________________ (mandatario).
Si specificano di seguito le parti del servizio o della fornitura che l’Operatore Economico eseguirà, con assunzione dell’impegno a realizzarle: ____________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
REQUISITI GENERALI DI CUI AGLI ARTT. 94 E 95 DEL D. LGS. 36/2023
(si richiama l’attenzione sul fatto che se l’Operatore Economico non possiede uno dei requisiti previsti dai punti da 3 a 13 seguenti, dovrà dichiararlo al punto 14 barrando l’ipotesi interessata e integrando con i dati richiesti).
3) che, per i reati previsti dall’art. 94 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, nei confronti dell’operatore economico ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e delle persone fisiche elencate nell’art. 94 commi 3 e 4 (titolari, direttori tecnici, amministratori, legali rappresentanti, ecc.) del D. Lgs 36/2023, NON è mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.[footnoteRef:2]  [2:  Sono esclusi: i reati per cui sia intervenuta riabilitazione, che siano stati depenalizzati o dichiarati estinti dopo la condanna, in relazione ai quali la condanna sia stata revocata ovvero i casi di condanna ad una pena accessoria perpetua dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, settimo comma del codice penale] 

4) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.lgs. 159/2011 (Codice antimafia) o tentativo di infiltrazione mafiosa previste dall’art. 84 comma 4 del medesimo D. Lgs. 159/2011;
5) che l’operatore economico non è destinatario della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2 lett. c) del D. Lgs. 231/2001 (Responsabilità amministrativa da reato) o di altro divieto che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione
6) che (barrare l’ipotesi interessata):
· l’Operatore Economico NON è stato sottoposto a liquidazione giudiziale e non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e non è in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
· nell’ambito di un concordato preventivo è stato adottato il provvedimento di cui all’art. 186-bis comma 5 R.D. 267/1942 o nell’ambito di una procedura di regolazione della crisi o dell’insolvenza sono stati adottati i provvedimenti previsti dall’art. 95, commi 3e 4 del D. Lgs. 14/2019
7) che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti
8) che l’Operatore Economico NON ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014
9) [bookmark: _Hlk137199149]che l’Operatore Economico NON si trova in una situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 16 del D. Lgs. 36/2023
10) che l’Operatore Economico NON ha concluso con altri operatori economici partecipati alla gara/procedura di selezione accordi tali da comportare che le offerte/proposte siano imputabili ad un unico centro decisionale
11) che l’Operatore Economico NON ha commesso alcun grave illecito professionale di cui all’art. 98 comma 3 del D. Lgs. 36/2023 idoneo ad incidere sulla sua professionalità e integrità (l’Operatore Economico dovrà comunque dichiarare in separato allegato tutti gli illeciti professionali di cui all’art. 98 comma 3 del D.Lgs. 36/2023 - art. 98 consultabile in calce al presente modello)
12) che l’operatore economico, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, così come definite dagli artt. 94, comma 6 e 95 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, (barrare l’ipotesi interessata):
· non ha commesso violazioni gravi, né definitivamente accertate né in corso di accertamento;
· pur avendo commesso violazioni gravi, definitivamente accertate o in corso di accertamento:
· ha ottemperato ai suoi obblighi pagando, o impegnandosi a pagare, le imposte o i contributi previdenziali dovuti (compresi eventuali interessi o multe), 
· il debito tributario o previdenziale è integralmente estinto o compensato con crediti certificati e vantati verso una Pubblica Amministrazione;
Il pagamento, l’impegno o l’estinzione sono stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte/preventivo (si chiede di allegare dichiarazione integrativa in cui specificare: l’ammontare dei debiti, se siano definitivamente accertati o meno, la data dell’estinzione / pagamento / assunzione dell’impegno a pagare / compensazione)
13) in generale, di essere in possesso di tutti i requisiti ovvero di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023
14) (eventuale – self cleaning) che, in relazione ai precedenti punti da 3 a 12, l’Operatore Economico (barrare l’ipotesi interessata):
· incorre nella causa di esclusione di cui al punto/i _____ e ha adottato misure idonee a dimostrare la propria affidabilità ai sensi dell’art. 96 comma 6 del D. Lgs. 36/2023 (allegare dichiarazione delle misure adottate e ogni altro documento utile a comprova);
· incorre nella causa di esclusione di cui al punto/i _____ ed è stato impossibilitato ad adottare le misure idonee a dimostrare la propria affidabilità ai sensi dell’art. 96 comma 6 del D. Lgs. 36/2023 prima della presentazione dell’offerta/preventivo e si impegna a comunicare l’adozione di tali misure (allegare dichiarazione relativa alle motivazioni dell’impossibilità e ogni documento utile a comprova).
ULTERIORI REQUISITI PREVISTI PER LE PARI OPPORTUNITÀ E L’INCLUSIONE LAVORATIVA (ART. 47 D.L. 77/2021 CONVERTITO CON L. 108/2021)
15) con riferimento agli obblighi di cui alla L. n. 68/1999 relativa al diritto al lavoro dei disabili (barrare l’ipotesi che interessa):
· [bookmark: _Hlk116484799]di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/1999 in quanto occupa meno di 15 dipendenti o di esserne esonerato per il seguente motivo: ________________________________________________
· [bookmark: _Hlk127960114]di essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla L. n. 68/1999, in quanto occupa da 15 a 50 dipendenti e di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/99. In questo caso l’operatore economico si impegna a consegnare alla Stazione Appaltante, entro il termine di sei mesi dalla conclusione del contratto una relazione in cui certifica l’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle proposte, nonché di trasmettere tale relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.
· di essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla L. n. 68/1999, in quanto occupa più di 50 dipendenti e di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/1999.
16) [bookmark: _Hlk116486179]con riferimento a quanto previsto dall’art. 47 commi 2 e 3 D.L. 77/2021 convertito con L. 108/2021 relativa alle pari opportunità e inclusione lavorativa (barrare l’ipotesi che interessa):
· l’operatore economico occupa meno di 15 dipendenti;
· l’operatore economico occupa tra 15 e 50 dipendenti e si impegna a consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico si impegna inoltre a trasmettere tale relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
· l’operatore economico occupa più di 50 dipendenti (barrare l’ipotesi interessata)
· allega copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 198/2006, attestando la sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità
· in caso di inosservanza dei termini previsti dall’art. 46 comma 1 del D. Lgs. 198/2006, allega copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale redatti ai sensi del medesimo art. 46 attestando la sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
17) [bookmark: _Hlk120099378]l’operatore economico è consapevole che se non rispetterà gli obblighi di cui ai precedenti punti 15 e 16 la Stazione Appaltante applicherà una penale 1 x mille dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo e segnalerà l’inadempimento dell’obbligo all’ANAC con conseguente impossibilità di partecipare in forma singola o raggruppata per un periodo di 12 mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti ad investimenti PNRR-PNC.
18) l’operatore economico non ha omesso, nei 12 mesi precedenti al termine di presentazione delle offerte, di produrre la certificazione e relazione di cui all’art. 47 comma 3 D.L. 77/2021 convertito con L. 108/2021, in altre procedure di affidamento afferenti agli investimenti PNRR.
REQUISITI MINIMI AMBIENTALI E RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH
19) (eventuale – in caso di affidamenti per cui sono richiesti criteri minimi ambientali (CAM) di cui  all’art. 34, comma 1, D. Lgs. 50/2016) di rispettare i CAM richiesti per la categoria merceologica ___________________________ così come definiti dal D.M. _______________
20) di rispettare il principio DNSH e di rispettare, ove sia prevista l’applicazione di una Scheda Tecnica della Guida Operativa allegata alla Circolare MEF 33 del 13/10/2022 e s.m.i., le specifiche previste in tale Scheda Tecnica ove compatibili con lo specifico servizio/fornitura, e di impegnarsi a produrre in qualsiasi momento la relativa documentazione a comprova qualora richiesta dalla Stazione Appaltante
TITOLARE EFFETTIVO
21) l’operatore economico dichiara che il Titolare effettivo, ai sensi della normativa antiriciclaggio, è il seguente: 
Nome e Cognome___________________________________________________ nato a _________________ il ___________ C.F. __________________ residente in _______________________________________________________________________ domicilio (se diverso dalla residenza) _______________________________________________________________________ ruolo ____________________ e che tale titolare effettivo non è in conflitto di interessi[footnoteRef:3][footnoteRef:4]. [3:  Per l’individuazione del Titolare effettivo consultare la seguente pagina web: https://titolareeffettivo.registroimprese.it/home]  [4:  In caso vi siano più Titolari effettivi, allegare dichiarazione integrativa con i medesimi dati degli ulteriori titolari effettivi.] 

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE DI CUI ALL’ART. 100 DEL D. LGS. 36/2023
22) che l’operatore economico è in possesso dei requisiti di idoneità specifici previsti dall’art. 100 D. Lgs. 36/2023 ovvero è iscritto all’apposito registro, se cooperativa, o al registro della C.C.I.A.A competente per territorio, se altra impresa, o altre forme di iscrizione previste dall’art. 100 per lo svolgimento di un’attività pertinente con quelle oggetto della procedura di affidamento
SICUREZZA – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI - COSTI DEL LAVORO
23) che l’Operatore Economico ha tenuto conto, in sede di preparazione dell’offerta, degli obblighi in materia di sicurezza e di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza a favore dei lavoratori dipendenti in vigore nel luogo dove essere eseguita la prestazione
24) che il valore economico dell’offerta è adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro ex art. 1 legge n. 327/2000 e tiene conto dei costi relativi alla sicurezza (D.lgs. n. 81/2008)
ASSUNZIONE ALLE DIPENDENZE DI PERSONALE DELL’UNIVERSITÀ DI UDINE
25) di non avere assunto e di impegnarsi a non assumere alle proprie dipendenze per i 3 anni, successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, personale che negli ultimi 3 anni ha prestato sevizio presso l’Università degli Studi di Udine ove ha esercitato poteri autoritativi e negoziali presso la stessa Amministrazione, ai sensi dell’art. 1 comma 42 della L. 190/2012 “anticorruzione”;
DICHIARAZIONI ULTERIORI
26) di aver preso visione e di impegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante reperibile al seguente link: https://www.uniud.it/it/ateneo-uniud/normativa/codice-etico-comportamento.
27) di prendere atto che, in caso di false dichiarazioni o falsa documentazione, l’Università ne darà comunicazione all’ANAC e si riserverà la facoltà di escludere l’Operatore Economico dalla procedura di gara/selezione;
28) di impegnarsi a fornire a semplice richiesta nel termine perentorio stabilito dall’Università tutti i dati e documenti necessari all’effettuazione delle relative verifiche;
29) di aver preso visione e di impegnarsi a sottostare, senza condizione o riserva alcuna, a tutte le disposizioni stabilite in tutti gli atti di gara/selezione e relativi allegati;
30) di aver piena conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta e sull’espletamento dell’appalto;
31) (eventuale) di voler subappaltare le seguenti parti del servizio o della fornitura _______________________________________________________________________________________________________ per il valore massimo complessivo di _______________ Euro + IVA
32) di essere consapevole che l’Università tratterà i dati personali esclusivamente per le finalità per i quali sono richiesti e di autorizzarla a comunicare i dati e a fornire la documentazione presentata dall’operatore economico per l’acquisto attraverso le banche-dati individuate dai soggetti finanziatori ai fini della rendicontazione delle relative spese
TRACCIABILITÀ FINANZIARIA
33) di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i. e di indicare quanto segue

	IBAN
completo 
(27 caratteri)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


[bookmark: _Hlk137199470]
	OPERATORI
	1° operatore
	2° operatore

	cognome
	
	

	nome
	
	

	luogo di nascita
	
	

	data di nascita
	
	

	codice fiscale
	
	




Luogo e data	_________	Firma  	______

Opzioni di firma:
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
Documento con sottoscrizione autografa inoltrato con fotocopia del documento d’identità del sottoscrittore a pena di invalidità
Versione 3 – LUGLIO 2024

Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36

[bookmark: 094]Art. 94. (Cause di esclusione automatica)
1. È causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato.
3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti:
a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;
f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
g) del direttore tecnico o del socio unico;
h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.
4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.
5. Sono altresì esclusi:
a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito;
c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;
d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;
e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.
6. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta.
7. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima.

[bookmark: 095]Art. 95. (Cause di esclusione non automatica)
1. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico qualora accerti:
a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile;
c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;
e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi.
2. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga, sulla base di qualunque mezzo di prova adeguato, che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.
3. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell’articolo 98, l’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando:
a) il reato è stato depenalizzato;
b) è intervenuta la riabilitazione;
c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale;
d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;
e) la condanna è stata revocata.

[bookmark: 096]Art. 96. (Disciplina dell’esclusione)
1. Salvo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5 e 6, le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura d’appalto, qualora risulti che questi si trovi, a causa di atti compiuti od omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95.
2. L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e all’articolo 95, a eccezione del comma 2, non è escluso se si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 del presente articolo e ha adempiuto agli oneri di cui ai commi 3 o 4 del presente articolo.
3. Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico, contestualmente all’offerta, la comunica alla stazione appaltante e, alternativamente:
a) comprova di avere adottato le misure di cui al comma 6;
b) comprova l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta e successivamente ottempera ai sensi del comma 4.
4. Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico adotta e comunica le misure di cui al comma 6.
5. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione dell’adozione delle misure di cui al comma 6.
6. Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e all’articolo 95, a eccezione del comma 2, può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate sono sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, esso non è escluso dalla procedura d'appalto. A tal fine, l'operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Le misure adottate dagli operatori economici sono valutate considerando la gravità e le particolari circostanze del reato o dell'illecito, nonché la tempestività della loro assunzione. Se la stazione appaltante ritiene che le misure siano intempestive o insufficienti, ne comunica le ragioni all'operatore economico.
7. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto o di concessione non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.
8. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la condanna produce effetto escludente dalle procedure d’appalto:
a) in perpetuo, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
b) per un periodo pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) per un periodo pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
9. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 8, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, l’effetto escludente che ne deriva si produce per un periodo avente durata pari alla durata della pena principale.
10. Le cause di esclusione di cui all’articolo 95 rilevano:
a) per tre anni decorrenti dalla commissione del fatto, nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a);
b) per la sola gara cui la condotta si riferisce, nei casi di cui all’articolo 95, comma 1, lettere b), c) e d);
c) nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera e), salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98, per tre anni decorrenti rispettivamente:
1) dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo 98;
2) dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;
3) dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.
11. L’eventuale impugnazione di taluno dei provvedimenti suindicati non rileva ai fini della decorrenza del triennio.
12. L’operatore economico ha l’onere di comunicare immediatamente alla stazione appaltante la sussistenza di taluno dei provvedimenti menzionati ai numeri 1) e 2) della lettera c) del comma 10, ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale. Se contravviene all’onere di comunicazione il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito taluno di detti provvedimenti.
13. Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.
14. L’operatore economico ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale. L’omissione di tale comunicazione o la non veridicità della medesima, pur non costituendo di per sé causa di esclusione, può rilevare ai sensi del comma 4 dell’articolo 98.
15. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave tenuto conto della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’articolo 94, comma 5, lettera e), per un periodo fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

[bookmark: 097]Art. 97. (OMISSIS)

[bookmark: 098]Art. 98. (Illecito professionale grave)
1. L’illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall’operatore economico offerente, salvo quanto previsto dal comma 3, lettere g) ed h).
2. L’esclusione di un operatore economico ai sensi dell’articolo 95, comma 1, lettera e) è disposta e comunicata dalla stazione appaltante quando ricorrono tutte le seguenti condizioni:
a) elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale;
b) idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull’affidabilità e integrità dell’operatore;
c) adeguati mezzi di prova di cui al comma 6.
3. L’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi:
a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;
b) condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;
c) condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;
d) condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;
e) condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;
f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione;
g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;
h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati:
1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;
2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;
4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
4. La valutazione di gravità tiene conto del bene giuridico e dell’entità della lesione inferta dalla condotta integrante uno degli elementi di cui al comma 3 e del tempo trascorso dalla violazione, anche in relazione a modifiche intervenute nel frattempo nell’organizzazione dell’impresa.
5. Le dichiarazioni omesse o non veritiere rese nella stessa gara e diverse da quelle di cui alla lettera b) del comma 3 possono essere utilizzate a supporto della valutazione di gravità riferita agli elementi di cui al comma 3.
6. Costituiscono mezzi di prova adeguati, in relazione al comma 3:
a) quanto alla lettera a), i provvedimenti sanzionatori esecutivi resi dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore;
b) quanto alla lettera b), la presenza di indizi gravi, precisi e concordanti che rendano evidente il ricorrere della situazione escludente;
c) quanto alla lettera c), l’intervenuta risoluzione per inadempimento o la condanna al risarcimento del danno o ad altre conseguenze comparabili;
d) quanto alla lettera d), la emissione di provvedimenti giurisdizionali anche non definitivi;
e) quanto alla lettera e), l'accertamento definitivo della violazione;
f) quanto alla lettera f), gli elementi ivi indicati;
g) quanto alla lettera g), gli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale, il decreto che dispone il giudizio ai sensi dell’articolo 429 del codice di procedura penale, o eventuali provvedimenti cautelari reali o personali emessi dal giudice penale, la sentenza di condanna non definitiva, il decreto penale di condanna non irrevocabile, la sentenza non irrevocabile di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale;
h) quanto alla lettera h), la sentenza di condanna definitiva, il decreto penale di condanna irrevocabile, e la condanna non definitiva, i provvedimenti cautelari reali o personali, ove emessi dal giudice penale.
7. La stazione appaltante valuta i provvedimenti sanzionatori e giurisdizionali di cui al comma 6 motivando sulla ritenuta idoneità dei medesimi a incidere sull’affidabilità e sull’integrità dell’offerente; l’eventuale impugnazione dei medesimi è considerata nell’ambito della valutazione volta a verificare la sussistenza della causa escludente.
8. Il provvedimento di esclusione deve essere motivato in relazione a tutte e tre le condizioni di cui al comma 2.
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